
PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE 
 

         VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

DELIBERA N.     38     del   28/ 11 /2008 
 
Trasmessa al CONSIGLIO REGIONALE della TOSCANA il __________________ PROT. N.___________ 

 
 
VERBALE: 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 
 

_____________________ 
 
 
 

IL DIRETTORE 
 

_____________________ 
 
 
 
PUBBLICAZIONE: 
 
La pubblicazione della presente 
deliberazione all’Albo Pretorio è 
iniziata il giorno 
 
e vi rimarrà per 15 giorni 
consecutivi. 
 

IL DIRETTORE 
 

_____________________ 
 
 
ESECUTIVITÀ: 
 
La presente deliberazione è 
divenuta esecutiva ai sensi 
dell’art. 134 - comma 3 – del 
Decreto Legislativo 18/08/2000, 
n° 267 per decorrenza del termine. 
 
Seravezza, __________________ 
 

IL DIRETTORE 
 

_____________________ 

 
 
OGGETTO: Approvazione schema di protocollo 

d’intesa con i vari Enti per la 
valorizzazione integrata della Via 
Francigena in provincia di Lucca 

 
L'anno duemilaotto, addì ventotto del mese di novembre, 

alle ore 15,30, presso gli Uffici del Parco Alpi Apuane di 
Castelnuovo Garfagnana, Fortezza di Montalfonso, si è riunito 
il Consiglio Direttivo dell'Ente Parco, nominato con decreto del 
Presidente del Consiglio Regionale della Toscana 4 agosto 
2008, n° 12. 
 
Presiede il Sig. GIUSEPPE NARDINI. 
 
Sono presenti componenti n°   12   Assenti n°   1   : 
 

 (A = assente; P = presente) 
___________________________________________________ 
 

Bruno   BATTINI   A 
Emanuele   BERTOCCHI   P 
Armando   DELLA PINA  P 
Riccardo   FORFORI   P 
Emanuele   GUGLIELMI   P 
Daniele Giuseppe  MARCHETTI  P 
Marco   MUSONI   P 
Giuseppe   NARDINI   P 
Giuseppe   OTTRIA   P 
Franco   PUCCI   P 
Alberto   PUTAMORSI   P 
Vittorio   TORRE   P 
Pietro   VECCHI   P 

 
Responsabile del procedimento amministrativo: 
 

Alfredo Lazzeri 
 

Partecipa il Direttore dell'Ente 
 

Antonio Bartelletti 
 

 



IL    DIRETTORE 
________________ 

 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

 PREMESSO che la Provincia di Lucca, i Comuni di Altopascio, Camaiore, 
Capannori, Lucca, Montecarlo, Pietrasanta, Porcari, Seravezza, l’Ente Parco Regionale delle 
Alpi Apuane, la Comunità Montana Area Lucchese, la Camera di Commercio, il Comando 
Provinciale del Corpo Forestale dello Stato, la Comunità Montana della Garfagnana, della 
Media Valle del Serchio, dell’Alta Versilia e l’ Agenzia per il Turismo della Versilia 
ritengono di dover: 

1. condividere una strategia comune e coordinata per valorizzare l’antico percorso della 
Via Francigena per un turismo sostenibile all’insegna della sintonia tra l’uomo e 
l’ambiente; 

2. definire i percorsi “riconosciuti” per il territorio provinciale lucchese, da percorrere a 
piedi, in macchina, in bicicletta e a cavallo sulla base del tracciato ufficiale approvato 
dal Consiglio d’Europa e recepito a livello nazionale e regionale, nonché i percorsi di 
crinale storicamente accreditati; 

3. definire un progetto unitario in stretto raccordo con gli specifici progetti della Regione 
Toscana, che preveda una  serie di interventi  a vasto raggio, di tipo prioritariamente 
infrastrutturale, oltrechè organizzativo e promozionale, affinché la Via Francigena 
diventi fruibile stabilmente, da parte di un turismo responsabile e consapevole, anche 
religioso, volutamente lento, che sceglie di muoversi a piedi, in bicicletta o a cavallo;  

4. creare itinerari integrativi proiettati nelle aree circostanti per accrescere l’offerta 
turistica ed al contempo valorizzare il territorio attiguo. 

 

 RITENUTO che un progetto della Via Francigena per il triennio 2008 – 2010 possa 
assumere il ruolo di punto di riferimento per il turismo sostenibile, per migliorare l’attrattiva 
dei luoghi attraversati, di supporto all’attività di commercializzazione del prodotto turistico 
“Via Francigena” da parte delle imprese turistiche attraverso iniziative organiche e coordinate 
ed infine un nodo di congiunzione tra la salvaguardia dell'ambiente, l’uso oculato delle 
risorse e la creazione di ulteriori opportunità di lavoro; 
 

 CONSIDERATO che nel campo della valorizzazione turistica sia delle aree di pregio  
 ambientale che delle risorse storico-culturali si rende sempre più necessario intervenire con 
“politiche di sistema”, che coinvolgano componenti pubbliche, associative e private del 
territorio, adottando indirizzi strategici comuni che abbiano come matrice la sostenibilità 
ambientale;  
 

 VISTO lo schema di protocollo d’intesa che si allega al presente atto sotto lett. “A”, 
quale parte integrante e sostanziale, nel quale vengono individuate una serie di interventi ed 
azioni tra loro integrati volti a promuovere e coordinare nel triennio 2008-2010 iniziative per 
la valorizzazione della Via Francigena nella provincia di Lucca; 
 

 RITENUTO pertanto di procedere alla stipula di un protocollo d’intesa tra gli Enti 
sopra elencati avente per oggetto la realizzazione di azioni di valorizzazione integrata della 
Via Francigena in provincia di Lucca; 
 

 ACCERTATO che lo schema progettuale per l’annualità 2008 prevede, tra l’altro, 
l’avvio della sezione “La Francigena in bicicletta” con la realizzazione del percorso da Porta 
Beltrame ad Altopascio e che il Parco dispone nel proprio Bilancio, per lo sviluppo del  
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IL    DIRETTORE 
________________ 

 
 
cicloturismo, della stessa somma prevista a carico del Parco dal Piano finanziario del 
protocollo d’intesa ammontante per l’anno in corso ad �. 2.000,00; 
 
 RACCOMANDATO di utilizzare prevalentemente i fondi del Piano finanziario 2008 
come quota di cofinanziamento per l’attivazione di progetti specifici per l’accesso ai fondi 
regionali, nazionali e comunitari che si renderanno disponibili; 
 
 VISTA la proposta di deliberazione predisposta dall’Ufficio Responsabile del 
procedimento; 
 

 ACQUISITI e conservati in atti i pareri favorevoli di cui all’art. 49, comma 1, del 
Testo unico di cui al D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 

Con voti unanimi e tutti favorevoli resi nei modi di legge, dai consiglieri presenti e votanti  
 

 
D E L I B E R A 

 

1. di approvare, con la raccomandazione indicata in premessa, lo schema di protocollo 
d’intesa tra il Parco delle Alpi Apuane e la Provincia di Lucca, i Comuni di Altopascio, 
Camaiore, Capannori, Lucca, Montecarlo, Pietrasanta, Porcari, Seravezza, le Comunità 
Montane Area Lucchese, della Garfagnana, della Media Valle del Serchio, dell’Alta 
Versilia, la Camera di Commercio, il Comando Provinciale del Corpo Forestale dello 
Stato e l’ Agenzia per il Turismo della Versilia per la valorizzazione integrata della Via 
Francigena in provincia di Lucca; 

 

2. di dare atto che tale schema, allegato sotto lett. “A”, è parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

 

3. di autorizzare il Presidente, o suo delegato, alla sottoscrizione del suddetto protocollo 
d’intesa; 

 

4. di dare mandato ai competenti Uffici del Parco di provvedere a tutti gli adempimenti 
conseguenti a tale sottoscrizione, compreso l’assunzione dell’impegno di spesa relativo 
all’annualità 2008; 

 
DELIBERA inoltre 

 

a voti unanimi, stante l'urgenza, di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell'art. 134, comma 4, del Testo unico di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
 
AL/al 
C:doc/protocolli/francigena/deliberaviafra 
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Allegato “A” alla delib. n. 38 del 28 novembre 2008 del Consiglio Direttivo  
 

Schema di protocollo d’intesa 
 

L'anno ……il giorno ........... del mese di ................ presso …………………………………... 
 

����������	��
Nel Medioevo la via Francigena o Romea era la principale arteria di collegamento tra il Nord 
Europa ed il Mediterraneo, pertanto rappresentava il principale percorso di  transito, di 
commercio e di pellegrinaggio religioso verso Roma, la città santa della cristianità.  
La Toscana è senz’altro una delle regioni italiane più favorite dall’attraversamento di questa 
strada ed il tratto della provincia di Lucca riveste un’importanza particolare sia per le 
numerose testimonianze artistiche ed architettoniche, sia per il ruolo specifico della città di 
Lucca che costituiva una tappa primaria per la presenza della reliquia del Volto Santo, vero 
richiamo per il pellegrino penitente. 
A livello nazionale e regionale si è registrata una rinnovata attenzione verso il tema della Via 
Francigena ed in particolare la Regione Toscana  è capofila del progetto interregionale  “La 
Via Francigena” , che ha lo scopo di valorizzare le realtà turistiche interessate dal tracciato 
dell’antica via dando visibilità al prodotto turistico “ Via Francigena”. 
La Provincia di Lucca intende definire un proprio progetto denominato “La via Francigena in 
provincia di Lucca” seguendo le linee di indirizzo della Regione Toscana. 

 ������
�����������

Art. 1   Obiettivi 
La Provincia di Lucca , la Camera di Commercio, il Comando Provinciale del Corpo 
Forestale dello Stato di Lucca, i Comuni di Altopascio, Camaiore, Capannori, Lucca, 
Montecarlo, Pietrasanta, Porcari, Seravezza, la Comunità Montana Area Lucchese, la 
Comunità Montana della Garfagnana, la Comunità Montana della Media Valle del Serchio, la  
Comunità Montana dell’Alta Versilia, l’Ente Parco delle Alpi Apuane, l’Agenzia per il 
Turismo della Versilia ritengono di dover: 

1. condividere una strategia comune e coordinata per  valorizzare  l’antico percorso per un 
turismo sostenibile all’insegna della sintonia tra l’uomo e l’ambiente; 

2. definire i percorsi “riconosciuti” per il territorio provinciale, da percorrere a piedi, in 
macchina, in bicicletta e a cavallo sulla base del tracciato ufficiale approvato dal 
Consiglio d’Europa e recepito a livello nazionale e regionale, nonché  i percorsi di crinale 
storicamente accreditati; 

3. definire un progetto unitario in stretto raccordo con gli specifici progetti della Regione 
Toscana, che preveda una  serie di interventi  a vasto raggio, di tipo prioritariamente 
infrastrutturale, oltreché organizzativo e promozionale , affinché la Via Francigena 
diventi fruibile stabilmente, da parte di un turismo responsabile e consapevole, anche 
religioso, volutamente lento, che sceglie di muoversi a piedi, in bicicletta o a cavallo.  

4. creare itinerari integrativi proiettati nelle aree circostanti per accrescere l’offerta turistica 
ed al contempo valorizzare il territorio attiguo. 

 
Art. 2   Impegni comuni 

I soggetti sottoscrittori concordano: 
• di suddividersi gli impegni finalizzati al raggiungimento degli obiettivi comuni in 

relazione alle rispettive competenze e con riferimento a diversi ruoli ed interessi; 
• di partecipare finanziariamente al sostegno dei costi per la quota parte di seguito definita; 
• di partecipare alla realizzazione delle attività  progettuali  con proprie risorse umane e 

strumentali secondo accordi specificatamente definiti . 



• di elaborare in modo coordinato, proposte progettuali unitarie per l’accesso alle risorse 
finanziarie disponibili a livello regionale, nazionale ed europeo. 

 
Art. 3  Impegni assunti dai soggetti sottoscrittori 

Provincia di Lucca - Servizio Turismo e Promozione del Territorio in collaborazione con 
Servizio Urbanistica 
Coordinamento del progetto, collaborazione tecnica, presentazione, a nome e per conto di tutti 
i soggetti, di eventuali richieste di contributi a soggetti pubblici e privati. 
Camera di Commercio di Lucca 
Collaborazione istituzionale e tecnica, tenuta dei rapporti con il sistema delle imprese e loro 
associazioni. Sostegno alle attività del progetto anche attraverso la collaborazione della 
Società Lucca Promos per l’attuazione e la partecipazione a iniziative di 
internazionalizzazione .  
Comunità Montane e Parco  
Coordinamento delle attività e dei soggetti pubblici e privati operanti nel proprio ambito 
territoriale, messa a disposizione di personale e strutture utili al progetto, tenuta dei rapporti 
con le associazioni ambientaliste. 
Comando Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di Lucca 
Interventi di vigilanza e manutenzione dei percorsi.  
Agenzia per il Turismo della Versilia 
Realizzazione di interventi di promozione turistica, educational/press visit e partecipazione a 
fiere di settore. 
Comuni 
I Comuni tra le attività di propria competenza si occuperanno in particolare degli interventi 
inerenti la viabilità ciclabile e sui sentieri ritenuti idonei quali  percorsi della Via Francigena.  

 
Art.4  Piano finanziario 

I soggetti firmatari si impegnano a partecipare finanziariamente o in servizi  al  presente 
accordo secondo la seguente ripartizione:  
PIANO FINANZIARIO 2008         valori in euro 

ENTI FINANZIATORI  
Impegni 
finanziari 

Servizi Totale 

Provincia 11.000,00   
Camera di Commercio 5.000,00   
Corpo Forest. Stato - Lucca 0,00   
C. M. Media V. del Serchio 1.500,00   
C. M. Alta Versilia 1.000,00   
C. M. Area Lucchese 500,00   
C. M. Garfagnana 2.000,00   
Parco Alpi Apuane 2.000,00   
APT Versilia 0,00   
Comune Altopascio  1.000,00   
Comune Camaiore  1.000,00   
Comune Capannori  1.000,00   
Comune Lucca  3.000,00   
Comune Montecarlo 500,00   
Comune Pietrasanta 1.000,00   
Comune Porcari 1.000,00   
Comune Seravezza 500,00   
TOTALE 37.000,00   



 
Il piano finanziario annuale potrà essere integrato da altri finanziamenti provenienti da risorse 
comunitarie, nazionali e regionali e da enti e soggetti pubblici e privati , attivati anche 
mediante programmi comunitari, nonché dagli stessi soggetti sottoscrittori del presente 
Protocollo. 
Per i successivi anni 2009 e 2010 dovranno essere adottati opportuni atti per il relativo 
finanziamento. 
 

Art. 5   Procedure 
Alla Provincia di Lucca, quale soggetto coordinatore anche dal punto di vista amministrativo-
contabile, sarà erogata la quota , per ciascuno prevista, da parte dei sottoscrittori del presente 
protocollo. 
 

Art. 6   Schema progettuale per il triennio 2008-2010 e per l’annualità 2008 
Per l’annualità 2008 e per il triennio 2008 – 2010 i soggetti sottoscrittori hanno concordato lo 
schema di cui all’all. 1, facente parte del presente accordo . 
 

Art.7   Durata dell’accordo 
Il presente accordo  ha validità fino al 31.12.2010. 
 
Il presente atto letto, approvato e sottoscritto.  

 
Presidente Provincia di Lucca 
 
Sindaco Comune di Altopascio  
 
Sindaco Comune di Camaiore  
 
Sindaco Comune di Capannori  
 
Sindaco Comune di Lucca 
 
Sindaco Comune di Montecarlo 
 
Sindaco Comune di Porcari 
 
Sindaco Comune di Pietrasanta  
 
Sindaco Comune di Seravezza  
 
Presidente Ente Parco delle Alpi Apuane 
 
Presidente Comunità Montana Area Lucchese 
 
Presidente Comunità Montana della Garfagnana 
 
Presidente Comunità Montana della Media Valle del Serchio 
 
Presidente Comunità Montana Alta Versilia 
 
Presidente Camera di Commercio di Lucca 
 
Direttore Comando Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di Lucca 
 
Direttore Agenzia per il  Turismo della Versilia 
 
AL/al 
C:doc/protocolli/francigena/deliberaviafra 
 



Allegato 1 

 
�

ServizioTurismo e Promozione del Territorio 
U.O.Promozione Integrata del Territorio 

 
Via Francigena 

Schema progettuale per il triennio 2008-2010 
Obiettivo 
Il progetto ha l’obiettivo di migliorare l’attrattiva turistica dei luoghi attraversati dalla 

Via Francigena e di supportare l’attività di commercializzazione del prodotto turistico “Via 
Francigena” da parte delle imprese turistiche attraverso iniziative organiche e coordinate. 

 
 Attività 

1) Definizione del percorso provinciale della Via Francigena  sulla base del percorso 
riconosciuto dal Consiglio d’Europa e recepito a livello ministeriale e regionale e dei 
percorsi montani storicamente accreditati come varianti dell’antica strada; 
individuazione dei percorsi  da effettuare in macchina, a cavallo, a piedi e in bicicletta. 

2) Realizzazione di opere infrastrutturali volte a migliorare la percorribilità e visibilità 
dei percorsi (aree informative e di guida ai percorsi della Via Francigena,  punti di 
sosta e ristoro, punti di informazione, ricettività povera, segnaletica e cartellonistica, 
illuminazione...) e a valorizzare i  siti e le opere d’arte lungo l’itinerario. 

3) Rielaborazione e stampa degli studi storici e dei materiali informativi sui  percorsi 
della  Via Francigena in provincia di Lucca 

4) Creazione di una rete di competenze e risorse professionali per valorizzare l’offerta 
del turismo culturale ed ambientale legato alla via Francigena e organizzazione di una 
rete coordinata di strutture e servizi  per l’ospitalità, per  l’informazione, a sostegno 
dei pellegrini. 

5) Sviluppo delle informazioni sulle reti telematiche sia implementando i siti dedicati  
degli Enti coinvolti, sia collegandosi ai portali di promozione turistica e culturale a 
livello regionale e nazionale. 

6) Attività di informazione, formazione e aggiornamento per operatori turistici, guide, 
addetti all’informazione, operatori culturali e gestori di strutture e servizi per la 
ricettività ed accoglienza per incentivare la predisposizione e commercializzazione di 
“pacchetti turistici” in modo organico e coordinato. 

7) Predisposizione di materiali a  stampa e di audiovisivi.  
8) Realizzazione di eventi  di tipo turistico-culturale e sportivo lungo i percorsi   
9) Attività di promozione in collaborazione con vari soggetti anche privati, tra cui i 

consorzi turistici e le associazioni di categoria . 
 

Dettaglio sulla Sezione “la Via Francigena in bicicletta” ( da integrare con  progetti di 
cicloturismo): 

- realizzazione  del percorso storico della Via Francigena  in bicicletta da Porta 
Beltrame ad Altopascio  e dei percorsi di crinale con l’inserimento o la 
realizzazione, ove possibile, di piste ciclabili  

- realizzazione di percorsi ad anello  lungo la Via Francigena  con possibili 
digressioni nei comuni vicini della costa, della piana e dell’area montana. 



 
Le attività saranno realizzate in stretto raccordo con la programmazione della Regione 
Toscana sulla Via Francigena e organizzate in specifici progetti per l’accesso ai fondi  
regionali, nazionali ed europei che si renderanno disponibili. 

 
Via Francigena 

Programma per l’annualità 2008 
 Attività 

1) Definizione del percorso provinciale della Via Francigena  sulla base del percorso 
riconosciuto dal Consiglio d’Europa e recepito a livello ministeriale e regionale e dei 
percorsi montani storicamente accreditati come varianti dell’antica strada; individuazione 
dei percorsi  da effettuare a piedi, in bicicletta, a cavallo e  in auto . 

2) Avvio di studi e progetti per interventi infrastrutturali  volti a  migliorare la percorribilità 
e visibilità dei  percorsi (ricettività povera, punti sosta e ristoro, punti di informazione ed 
aree informative e di guida ai percorsi della Via Francigena, segnaletica  ..) e a  
valorizzare i siti e le opere d’arte lungo l’itinerario. 

3) Avvio della sezione “La  Via Francigena in bicicletta” ( da integrare con  progetti di 
cicloturismo): 

4) realizzazione del percorso storico della Via Francigena in bicicletta da Porta Beltrame ad 
Altopascio e dei percorsi di crinale con l’inserimento o la realizzazione, ove possibile, di 
piste ciclabili  

5) realizzazione di percorsi ad anello  lungo la Via Francigena con possibili digressioni nei 
comuni vicini della costa , della piana e della zona montana. 

6) Avvio alla rielaborazione per la stampa degli  studi storici e dei materiali informativi già 
realizzati, sui  percorsi della  Via Francigena in provincia di Lucca. 

7) Avvio alla  creazione di una rete di competenze e risorse professionali per valorizzare 
l’offerta del turismo culturale ed ambientale legato alla via Francigena e organizzazione 
di una rete coordinata di strutture e servizi  per l’ospitalità, per  l’informazione, per il 
noleggio/  manutenzione delle bici etc.. a sostegno dei pellegrini a piedi, in bicicletta, a 
cavallo e in auto. 

8) Sviluppo delle informazioni sulle reti telematiche sia implementando i siti dedicati a 
livello locale(cicloturismo, cultura , siti ufficiali degli Enti coinvolti..), sia collegandosi ai 
portali di promozione turistica e culturale di livello regionale e nazionale. 

9) Presa di contatti per organizzare attività di informazione, formazione e aggiornamento 
per operatori turistici, guide, addetti all’informazione, operatori culturali e gestori di 
strutture e servizi per la ricettività ed accoglienza per incentivare la predisposizione e 
commercializzazione di “pacchetti turistici” in modo organico e coordinato. 

10) Predisposizione di materiali a  stampa e di audiovisivi sui primi percorsi in bicicletta 
della via Francigena.  

11) Realizzazione di eventi di tipo turistico-culturale e sportivo lungo i percorsi 
(inaugurazione di piste o percorsi ciclabili, manifestazioni ispirate alla tradizione 
medioevale del pellegrinaggio)  

12) Attività di promozione in collaborazione con vari soggetti anche privati, tra cui i consorzi 
turistici e  le associazioni di categoria . 

 

Le attività saranno realizzate in stretto raccordo con la programmazione della Regione 
Toscana sulla Via Francigena e organizzate in specifici progetti per l’accesso ai fondi 
regionali, nazionali ed europei che si renderanno disponibili. 

 


